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   Piccole Suore Missionarie della Carità 

(Opera Don Orione) 

Casa generale 

Via Monte Acero, 5 – 00141 Roma 

www.suoredonorione.org 

 

  Prot. MG 36/26 

 
Oggetto: Centenario di fondazione delle Suore Sacramentine non vedenti 

 

CARISSIME SORELLE, 

Mentre il ritmo della vita è sempre più accelerato e lo scenario mondiale molto inquieto, noi siamo 

ancorate nel mistero dell’Incarnazione, nella presenza viva e reale di Gesù Cristo in mezzo a noi, 
secondo la sua promessa: “Ecco, io sono con voi tutti i giorni, fino alla fine del mondo” (Mt 28,20). 

La sua presenza salvifica si rivela in diversi modi, ma nel Sacrificio eucaristico, che è «fonte e apice 

di tutta la vita cristiana» (LG11), è presente realmente “Cristo, nostra Pasqua e pane vivo che, 
mediante la sua carne vivificata dallo Spirito Santo e vivificante, dà vita agli uomini”. Perciò lo 

sguardo della Chiesa è continuamente rivolto al suo Signore, presente nel Sacramento dell'Altare, nel 
quale essa scopre la piena manifestazione del suo immenso amore1. 

Per adorare questo grande mistero, per lodare il Signore presente in mezzo a noi, per pregare per il 

Papa, per la Chiesa, per i poveri e per il mondo intero, San Luigi Orione ha fondato le Suore 
Sacramentine non vedenti2. 

Per cento anni, cominciando dall’Italia e poi in diverse altre nazioni , le Suore Sacramentine non 
vedenti risposero generosamente alla loro vocazione nella Chiesa, e oggi annuncio con profonda 

gioia, a tutte le Piccole Suore Missionarie della Carità, alla Famiglia carismatica orionina, amici, e 

benefattori,  

L’APERTURA DELL’ANNO GIUBILARE NEL QUALE, CON SPIRITO RICONOSCENTE, 

CELEBREREMO IL CENTENARIO DI FONDAZIONE DELLE SUORE SACRAMENTINE NON 

VEDENTI, CHE INIZIA IL 15 AGOSTO 2026 -SOLENNITÀ DELL’ASSUNZIONE DELLA BEATA 

VERGINE MARIA- E SI CHIUDERÀ L’8 DICEMBRE 2027, SOLENNITÀ DELL’IMMACOLATA. 

LA CELEBRAZIONE CENTRALE SI SVOLGERÀ IL 15 AGOSTO 2027 A TORTONA, PRESENTI LE 

RAPPRESENTANTI DELLE SUORE SACRAMENTINE DEL MONDO. 

 

Il logo e l’inno del Centenario 

 

Nel logo, in primo piano vengono collocati il calice e l’ostia che 
indicano la missione specifica dell’adorazione. Sullo sfondo viene 

rappresentato il mondo, come luogo della presenza delle Suore 
Sacramentine e anche dell’umanità, destinataria dell’evan-

gelizzazione, oltre al numero 100, in riferimento al Centenario. 

Intorno al globo è collocato il testo: Suore Sacramentine non 

vedenti – Don Orione, e in basso le date 1927-2027.3  

L’inno del Centenario intitolato “Missionarie della luce di Cristo” è 
stato composto da sr M. Julia Lorenzo dell’Argentina in spagnolo e 

tradotto in italiano. Il testo si trova in allegato. 

 
1 Cfr. Conc. Ecum. Vat. II, Presbyterorum Ordinis, 5; Giovanni Paolo II, Ecclesia de Eucharistia, 2003, 1. 
2 Ricordiamo la proposta fatta a don Orione da parte del Prof. Augusto Romagnoli, direttore didattico dell’Istituto Regina 

Margherita di Roma e non vedente lui stesso, di accogliere le ragazze non vedenti nell’appena fondata Congregazione 

delle PSMC (1915). Altri fatti della storia delle Sacramentine verranno pubblicati in questo anno giubilare. 
3 Il logo è stato scelto tra le diverse proposte elaborate da sr M. Claurita Gonçalves de Brito di Capo Verde. 

http://www.suoredonorione.org/
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Suore Sacramentine, missionarie della luce di Cristo per l’umanità 

Il centenario della fondazione è un tempo di grazia nel quale abbiamo l’opportunità di conoscere 

meglio l’intenzione fondazionale, lo scopo specifico, la storia delle Suore Sacramentine e le modalità 
e possibilità di sviluppo e di apostolato in questo momento storico. 

Don Orione era convinto che per “salvare la società che ruina” o in altre parole, per “rinnovare tutto 

in Cristo”, prima dobbiamo “vivere di Gesù”, “saturare”, “conglutinare”, “impinguare” la nostra 
anima di Lui: “La divina Eucaristia nell'Adorazione perpetua e nella Santa Comunione è il 

fondamento della vita cristiana, senza di cui si farà mai nulla, è il segreto di tutti i conforti, di tutte 
le virtù, di tutta la santità, di tutti i prodigi della Divina misericordia: la porta del Tabernacolo è la 

porta delle Divine misericordie. Bisogna vivere di Gesù, se vogliamo vivere per Gesù e per il Papa. 

Non si dica che c'è da fare e che c'è la società che ruina: non potrete salvarla senza prima saturarvi 
bene l'anima di Gesù e conglutinare e impinguare [la vostra con Lui]”.4 

Le Suore Sacramentine sono davanti alla “porta del Tabernacolo che è la porta delle Divine 
misericordie”. Della loro missione leggiamo nell’art. 4 delle Costituzioni: “Le suore sacramentine 

sono PSMC con una vocazione particolare: hanno il compito di personificare nell’Istituto la 

preghiera. «Esse servono Gesù in Sacramento», «…e pregano per il Papa e per la Chiesa»5. 
Sostengono con l’adorazione e il sacrificio l’azione apostolica della Famiglia orionina e offrono a 

Dio la privazione della vista per i fratelli che non conoscono ancora la verità, affinché possano 
giungere a Dio, luce del mondo. Vivono, come Maria, nel cuore stesso della Chiesa e la loro missione 

specifica è l’adorazione, il ringraziamento, la riparazione, l’impetrazione in unione a Gesù mediatore 

e vittima; vivono lo spirito eucaristico per una vera testimonianza di vita eminentemente apostolica, 
con vera pietà liturgica”6. 

Durante il XIII Capitolo generale (2023), è stata elaborata una linea di azione intitolata: “Suore 
Sacramentine, missionarie della luce di Cristo per l’umanità, in fedeltà creativa”  (10), confermando 

con gioia che le Suore Sacramentine sono una presenza che arricchisce tutta la Famiglia carismatica; 

con una nuova configurazione integrata missionarie/sacramentine si cerca di rivitalizzare la loro 
presenza e missione. Attualmente nella Congregazione le Sacramentine sono in Italia, Spagna, 

Polonia, Argentina, Chile, Brasile e Kenya.  

Centenario, l’anno di gratitudine e di ricerca “in fedeltà creativa”. 

Vogliamo dire con tutto il cuore GRAZIE a DIO che ha ispirato san Luigi Orione di fondare, nel seno 

della Chiesa, le Suore Sacramentine non vedenti!  

Grazie a tutte le Suore Sacramentine che hanno donato la vita con amore nell’adorazione e nella 

passione per la salvezza delle anime e che oggi sono in Cielo; soprattutto grazie a Madre Tarcisia 
dell’Incarnazione, che ha accettato di essere la “prima pietra” della nascente fondazione. 

Grazie a tutte le Sorelle Sacramentine che stanno realizzando la loro missione di adoratrici sparse nel 

mondo. Grazie perché, con serenità e gioia, testimoniate l’amore per Gesù Eucaristico, e cercate di 
servirlo nei poveri “offrendo la privazione della vista per i fratelli che non conoscono ancora la verità, 

affinché possano giungere a Dio, luce del mondo”. 

Grazie per il sostegno che date al Papa, alla Chiesa e al mondo intero. Grazie, infinite grazie per tutto! 

Siete veramente una parte preziosa della nostra Congregazione! 

Oggi siamo più consapevoli che è necessario camminare insieme, discernere e accogliere nuovi 
germogli che lo Spirito Santo ci indica sulla strada di questa umanità. 

Sentiamo tutte il bisogno di recuperare la forza profetica della nostra vocazione, l’ardore missionario 
e lo slancio apostolico con il quale Don Orione ci ha fondato. In questo tempo di grandi 

trasformazioni, le Suore Sacramentine hanno bisogno di riscoprire la profezia della loro vocazione 
specifica all’interno dei nuovi contesti e recuperare significatività e freschezza, superando la chiusura 

 
4 Scritti, 57,223. 
5 Scritti, 37,27 - 26.06.1916; Parola, I, 246 - 24.10.1920. 
6 Ci sono altri riferimenti nelle Costituzioni, specialmente negli art. 44, 66, 87 ecc., e nelle Norme generali: 36, 52, 58. 
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e la paura del nuovo, allargando l’orizzonte della loro missione e adattando e ricreando il loro stile di 
vita e la loro presenza di fronte alle sfide della realtà (Atti, 53). 

Nell’Enciclica Magnifica Humanitas7, Papa Leone indica la “spiritualità eucaristica” come una 
“spiritualità dell’unità ecclesiale nell’amore” (234). Perciò, in questo Anno giubilare del Centenario 

delle Suore Sacramentine non vedenti, ci stringiamo tutti per cooperare con loro nella realizzazione 

di questa spiritualità di cui la Chiesa e la nostra umanità hanno urgente bisogno. 

In cammino con Maria, donna Eucaristica 

“Maria è donna «eucaristica» con l'intera sua vita. La Chiesa, guardando a Maria come a suo 
modello, è chiamata ad imitarla anche nel suo rapporto con questo Mistero santissimo”, scriveva San 

Giovanni Paolo II8. Il Pane eucaristico che riceviamo è la carne immacolata del Figlio: «Ave verum 

corpus natum de Maria Virgine». 

“Mettiamoci soprattutto in ascolto di Maria Santissima, nella quale il Mistero eucaristico appare, più 

che in ogni altro, come mistero di luce. Guardando a lei conosciamo la forza trasformante che 
l'Eucaristia possiede. In lei vediamo il mondo rinnovato nell'amore. Contemplandola assunta in Cielo 

in anima e corpo, vediamo uno squarcio dei «cieli nuovi» e della «terra nuova» che si apriranno ai 

nostri occhi con la seconda venuta di Cristo. Di essi l'Eucaristia costituisce qui in terra il pegno e, in 
qualche modo, l'anticipazione: «Veni, Domine Iesu!» (Ap 22,20)” (62). 

Da Lei vogliamo imparare a diventare noi stessi persone eucaristiche ed ecclesiali, e con questo 
atteggiamento contribuire alla costruzione della “civiltà dell’amore” come chiede papa Leone XIV. 

Non siamo soli in questo cammino: «Io sono con voi tutti i giorni fino alla fine del mondo» (Mt 

28,20). Se riusciamo fare un passo avanti in questa direzione, il Centenario della Fondazione delle 
Suore Sacramentine sarà fecondo. 

 

Preghiera di Ringraziamento per il Centenario di Fondazione  

Ti lodiamo e benediciamo Padre, che nella tua Provvidenza, hai ispirato San Luigi Orione a dar vita 

alle Suore Sacramentine non vedenti e le hai guidate in questi cento anni di storia. 

Ti lodiamo e ti benediciamo per le Sorelle che in questi anni Ti hanno servito nel culto speciale del 

grande Mistero dell’Eucarestia e nell’adorazione del Santissimo Sacramento, offrendo la privazione 
della vista per i fratelli che non conoscono ancora la verità, affinché possano giungere a Te, luce del 

mondo. 

Fa’ che, guidate dallo Spirito Santo, continuino la loro missione nella Chiesa come Sacramentine, 
missionarie della luce di Cristo per l’umanità. Amen. 

Maria, nostra Madre e Celeste fondatrice, donna eucaristica, ci prenda per mano e ci aiuti a cantare il 
Magnificat insieme con Lei, per le grandi cose che Dio opera in coloro che con umiltà e amore si 

abbondonano a Lui. 

 

Unita alle Sorelle del Consiglio generale vi saluto con affetto. 

 

 

Sr M. Alicja Kędziora 

Superiora generale 
Roma, Casa generale, 01 agosto 2026. 

  

 
7 Enciclica sulla custodia della persona umana nel tempo dell’intelligenza artificiale, 15 maggio 2026. 
8 Ecclesia de Eucharistia, 53. 
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Allegato 

MISSIONARIE DELLA LUCE DI CRISTO 

 
Don Orione era un’anima ardente d’amor per Gesù Eucaristia, 

e cercò di poter rimanere con Lui, in preghiera e adorazione. 

Quando il Signor gli mostrò che chiedeva di lui, 
che vivesse una vita instancabile, pensò fondare le suore che adorano Dio 

e al Signore le affidò: 
 

“Camminerò, non riposerò, metterò ai tuoi piedi, 

anime che saranno consumate  
come lampade sull’altare, per la Chiesa, per la Congregazione, 

e per chi non ti ama, Signor”. 
 

SACRAMENTINE, CHE OFFRIRANNO A DIO 

LA PRIVAZIONE DELLA VISTA E LA FEDE, 
PER IL MONDO ILLUMINARE. 

MISSIONARIE DELLA LUCE DI DIO PER TUTTA L’UMANITÁ 
 

E da allora come un fuoco d’amor, le Suore Sacramentine,  

con la nostra vita chiediamo per tutti, la luce della fede. 
Ed oggi vogliamo ringraziare Dio, per questi anni di vita offerta 

Per farci fedeli a questa missione che Don Orione ci affidò: 
 

“Camminerò, non riposerò, metterò ai tuoi piedi, 

anime che saranno consumate  
come lampade sull’altare, per la Chiesa, per la Congregazione, 

e per chi non ti ama, Signor”. 
 

SACRAMENTINE, VOGLIAMO CELEBRARE,  

QUESTA CHIAMATA CHE CI HA FATTO GESÚ, 
E POTERLA CONTINUARE 

MISSIONARIE DELLA LUCE DI DIO PER TUTTA L’UMANITÁ. 
 


